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STATUTO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

DENOMINATO 

"CENTRO RICREATIVO GIRASOLE-APS" 

STATUTO 

Art. 1-Denominazione e sede dell'Associazione 

1. E' costituta l'Associazione "Centro Ricreativo Girasole - APS" ente del terzo 

settore in forma di Associazione di Promozione Sociale, di seguito indicato con il 

termine "Associazione". 

2. L'Associazione è apartitica, con durata illimitata nel tempo e senza scopo di 

lucro. 

3. L'attività dell'Associazione e i rapporti tra gli associati sono regolati dalle 

norme del presente statuto in conformità con quanto prescritto dal codice civile 

e dal D.Lgs. 117/2017. 

4. L'Associazione ha sede in Medole, presso i locali della Fondazione Isabella 

Arrighi in Via Umberto Primo n. 59/61. 

5. L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di democraticità, di 

uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la 

partecipazione sociale senza limiti a condizioni economiche e senza 

discriminazioni di qualsiasi natura. 

Art. 2 - Scopi dell'Associazione 

1. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale per promuovere la qualità della vita della popolazione del 

territorio, con particolare riferimento agli anziani, alle persone in stato di 
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2. In particolare l'Associazione si propone di promuovere tutte le attività 

ritenute idonee a conseguire lo scopo sociale purché consentite dalle norme 

dell'Ordinamento della Repubblica Italiana. 

3. L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale prevalentemente 

a favore di soci e terzi avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei 

volontari associati. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività 

non può essere superiore alla metà del numero dei volontari associati. 

4. L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, 

senza fine di lucro neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

5. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere 

retribuite neppure dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate 

soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per le attività 

prestate, nei limiti e alle condizioni definite in apposito regolamento predisposto 

dal consiglio direttivo e approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono 

incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni 

altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'associazione. 

6. L'Associazione può svolgere attività diverse da quelle di interesse generale 

individuate purché assumano carattere strumentale e secondario nel pieno 

rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 del D.Lgs. 117 /2017 e relativi 

provvedimenti attuativi. 

Art. 4 - Requisiti di ammissione 

1. L'Associazione è aperta a tutti coloro che sono interessati alla realizzazione 

delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali. 

2. È esclusa una partecipazione temporanea all'associazione. 
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3. Possono presentare domanda di ammissione all'Associazione tutte le persone 

fisiche che ne condividono le finalità e che, mosse da spirito di solidarietà, si 

impegnano concretamente per realizzarle. 

4. La domanda di ammissione dovrà contenere: 

l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, 

codice fiscale nonché recapiti telefonici ed indirizzo di posta elettronica; 

la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente 

Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi, anche se dissenziente, 

alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 

5. L'ammissione alla Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo, senza 

alcuna limitazione in riferimento alle condizioni economiche e discriminazione di 

qualsiasi natura, non oltre i sessanta giorni dal giorno in cui è pervenuta la 

domanda di iscrizione. 

6. Il Consiglio Direttivo può deliberare l'ammissione o rigettarla con 

comunicazione motivata che deve essere trasmessa all'interessato. 

7. L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per 

chiedere che si pronunci l'Assemblea in occasione della prima convocazione 

utile. 

8. li numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore 

al minimo stabilito dal Codice del Terzo Settore. 

Art. 5 - Diritti e doveri dei soci 

1. L'Associazione si ispira ai principi di democrazia, uguaglianza e libertà dei 

diritti di tutti gli associati. 

2. I soci si dividono in: 
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Soci Fondatori: sono coloro che hanno partecipato alla costituzione 

dell'Associazione. 

Soci Effettivi: sono coloro che hanno chiesto ed ottenuto l'iscrizione. 

Soci Onorari: sono coloro che per la loro personalità e per il loro impegno 

all'interno dell'Associazione hanno contribuito in modo rilevante alla 

crescita e alla valorizzazione delle attività e degli scopi associativi, nonché 

quelle personalità eminenti alle quali l'Associazione riterrà opportuno 

tributare tale riconoscimento. 

La presente differenziazione si intende dettata ai soli fini classificatori, ma ad 

essa non corrisponde alcuna volontà discriminatoria di una categoria di soci 

rispetto ad un'altra. In particolare tutti i soci hanno gli stessi diritti e doveri nei 

confronti dell'Associazione che si impegna in tal modo a garantire la disciplina 

uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative, senza prevedere 

alcun tipo di discriminazione e/o privilegio fra gli associati. 

3. Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e l'eventuale 

regolamento interno, secondo le deliberazioni assunte dagli organi preposti. 

4. Il socio può, in qualsiasi momento e senza oneri, recedere dall'Associazione. 

5. Ogni socio ha diritto ad un singolo voto in assemblea. 

6. Tutti i soci hanno diritto di partecipare all'attività dell'Associazione. 

7. Ciascun socio ha diritto di prendere atto dell'ordine del giorno delle 

assemblee, di prendere visione del rendiconto economico-finanziario e di 

consultare i verbali e gli altri libri sociali. 

8. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di 

recesso, di scioglimento, di decesso o di perdita della qualità di associato e deve 
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ai sensi delle leggi fiscali; 

beni mobili, beni mobili registrati e beni immobili di proprietà 

· dell'Associazione; 

ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale, purché 

consentita da norme di legge o di regolamento. 

2. L'importo della quota associativa, se deliberata dell'Assemblea ordinaria, è 

stabilito dal Consiglio Direttivo. 

Art. 8- Bilancio dell'Associazione 

1. L'anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

2. I bilanci devono essere depositati presso la sede dell'Associazione entro i 15 

giorni precedenti alla loro approvazione per poter essere consultati da ogni 

associato. 

3. Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto 

Ministeriale di cui all'art. 13, 3° comma, del D.Lgs. 117/2017 qualora emanato. 

4. Al bilancio consuntivo deve essere obbligatoriamente allegata una relazione di 

missione che rappresenti le poste di bilancio, l'andamento economico e 

gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie e che 

documenti il carattere secondario e strumentale delle attività diverse, se svolte. 

5. La bozza del bilancio consuntivo e della relazione sull'attività svolta sono 

predisposti dal Consiglio Direttivo e devono essere approvati dall'Assemblea 

entro il mese di aprile. 

6. Il bilancio preventivo deve essere redatto in conformità del Decreto 

Ministeriale di cui all'art. 13, 3° comma, del D.Lgs. 117/2017, qualora emanato, 

utilizzando lo stesso modello utilizzato per il bilancio consuntivo e deve 
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!'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che 

importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 

esercitare uffici direttivi. 

Art. 14 -11 Presidente dell'Associazione 

1. Il Presidente dell'Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri 

a maggioranza di voti. Presiede l'Assemblea ordinaria e straordinaria e lo stesso 

Consiglio Direttivo. 

2. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa dalla stessa per 

scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa 

dal l'Assemblea ordinaria. 

3. li Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei terzi ed 

in giudizio. 

4. li Presidente svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive 

impartite dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, in caso di necessità ed 

urgenza può compiere atti di straordinaria amministrazione che devono essere 

ratificati dal Consiglio Direttivo nella prima riunione successiva. Il Presidente 

riferisce al Consiglio Direttivo in merito ali' Attività compiuta. 

5. Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione 

ogniqualvolta questi sia impossibilitato all'esercizio delle sue funzioni. 

6. li Segretario coadiuva il Presidente e il Vicepresidente nell'amministrazione 

dell'Associazione, redige i verbali dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, cura la 

tenuta dei libri sociali e contabili e ne assicura la libera visione ai soci. 

Art. 15 - li Collegio dei Revisori dei conti e Organo di controllo 

1. L'Assemblea ordinaria può nominare, anche tra gli aderenti, i componenti del 
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Collegio dei revisori dei Conti, con il compito di verificare la regolarità contabile 

delle spese e delle entrate, la tenuta dei libri del!' Associazione, di verificare il 

bilancio per poi riferire in sede di approvazione. 

2. Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri. I revisori durano in 

carica tre anni e sono rieleggibili. L'incarico di revisore è incompatibile con 

quello di componente del Consiglio Direttivo. 

Art.17-Lo scioglimento dell'associazione 

1. Lo scioglimento del!' Associazione è deliberato dal!' Assemblea straordinaria 

con il voto favorevole di% dei soci. Contestualmente l'assemblea deve nominare 

il liquidatore. 

2. In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto, previo 

parere dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui 

all'art 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 qualora attivato, secondo le ad altro 

ente del terzo settore individuato dal!' Assemblea. Nel caso l'Assemblea non 

individui l'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore provvederà a 

devolverlo alla Fondazione Italia Sociale a norma dell'art. 9, comma 1, del D.Lgs. 

117/2017. d 
Art. 18 - Discipline residuale 

1. Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge 

vigente in materia. ,, 

14 


